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Valdastico, la società A4 spinge:«Pronti, attendiamo il ministero» 

Scintille in terza commissione. Agricoltori cauti. Gli imprenditori: «Strada necessaria» 

Ma. Gio. 

 

TRENTO Non c’è dibattito sulla Valdastico che non divida gli animi. E il confronto di ieri 
mattina in terza commissione non ha fatto eccezione: nella prima giornata di audizioni sul 
disegno di legge firmato dall’assessore Mattia Gottardi relativo alla variante al Pup per il 
corridoio est, le posizioni hanno mostrato pareri discordanti. Con critiche nette da parte 
dei comitati, dei sindacati, ma anche degli agricoltori. E con il sostegno all’arteria da parte 
degli imprenditori. 

L’intervento più atteso di ieri, però, era quello dei responsabili della società A4. Che a 
Palazzo Trentini non si sono presentati. Alla presidente Vanessa Masè (La Civica) la società 
ha inviato invece una nota di «brevi commenti»: una pagina per ricordare innanzitutto il 
lavoro svolto «in qualità di concessionaria del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
dell’Autostrada Valdastico A31 Nord». Quindi il giudizio sul disegno di legge: «Il percorso 
istituzionale avviato con l’approvazione della variante al Pup — scrive la società — 
consente l’evidenza pubblica e trasparente del lavoro svolto, rendicontandone le 
motivazioni, i passaggi, gli esiti messi a diposizione della Provincia, della Regione Veneto e 
del ministero». Per guardare alla Valdastico in una prospettiva di «potenziamento della rete 
infrastrutturale nel suo complesso». Da parte sua, la società «si rende nuovamente 
disponibile a svolgere un ruolo attivo e qualificato nello sviluppo degli scenari di mobilità 
delineati per il corridoio est». Una disponibilità, precisa ancora la concessionaria, 
«impostata rispetto alla ricerca di un equilibrio sostenibile e strategico tra le esigenze di 
connettività e sviluppo locale e gli obiettivi di completamento della rete infrastrutturale di 
interesse nazionale ed europeo». Ma se la giunta aveva affidato nelle mani della 
concessionaria le eventuali decisioni sul tracciato, la società fa capire di guardare a Roma: 
«Quanto descritto — conclude la nota — potrà essere attuato solo a valle del preventivo 
coinvolgimento e in accordo con il concedente ministero e del mandato che lo stesso vorrà 
conferire alla scrivente». 

A esprimere «fisicamente» il proprio parere in commissione sono stati gli altri soggetti 
invitati. A partire dalla Rete delle professioni tecniche. Amareggiate «per il mancato 
coinvolgimento» nell’elaborazione della variante. Che tra l’altro, come ricordato 
dall’assessore Gottardi, risulta inemendabile. Hanno ribadito il loro giudizio favorevole alla 
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realizzazione della Valdastico invece gli imprenditori. «Si tratta di un’opera fondamentale 
per l’apparato industriale, economico e commerciale del Trentino» ha detto il presidente 
del Coordinamento imprenditori Andrea Basso. Che alle obiezioni sull’impatto ambientale 
e paesaggistico dell’opera, sollevate da Pd e Avs, ha risposto: «È giusto pensare al 
territorio, però l’opera va fatta per una tranquillità nella mobilità di collegamento con il 
Veneto di cui il Trentino ha bisogno». «Attendiamo il progetto — ha sottolineato Roberto 
Busato (Confindustria) — che dovrà essere approfondito con le categorie, con i cittadini e 
con il territorio. Fermo restando il fatto che l’interesse di tutta la comunità trentina deve 
essere primario rispetto a quello dei singoli territori». Più prudenti gli agricoltori, che hanno 
puntato l’accento sul tema del consumo di suolo. «I terreni sono in progressiva 
contrazione» ha detto Mara Baldo (Cia). «Va bene la Valdastico — ha aggiunto Paolo 
Vinante (Coldiretti) — a patto che si prevedano meccanismi di compensazione di suolo». 

Hanno puntato l’accento sulla necessità di scommettere piuttosto sulla ferrovia i 
sindacati. Con Walter Alotti (uil) che ha paventato il rischio di un aumento del turismo 
mordi e fuggi con la realizzazione della Valdastico. Secco «no» all’infrastruttura, infine, da 
parte del coordinamento «No Valdastico nord», che ha messo in discussione i dati riportati 
all’interno dei documenti ufficiali. Con un affondo preciso: «In gioco — ha detto Pietro 
Zanotti — ci sono piani di distruzione dei territori». 
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